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1 PREMESSA 

Nei Piani di Sviluppo di Terna SpA sono previsƟ intervenƟ aƫ a favorire la produzione energeƟca degli impianƟ 

alimentaƟ dalle fonƟ rinnovabili. Facendo pertanto seguito alle numerose richieste di connessione alla RTN 

pervenute da diversi  produƩori il Gestore di Rete richiede la realizzazione di un nuovo “Satellite” quale 

colleƩore di potenza consistente in una Stazione EleƩrica di Trasformazione 380/150/36 kV. 

Il “Satellite” (di faƩo una nuova Stazione EleƩrica di Trasformazione che potrebbe essere denominata “S.E. 

Brindisi Pignicelle 380/150/36 kV”), rappresenterà una estensione/ampliamento della esistente Stazione 

EleƩrica di Trasformazione già denominata “S.E. Brindisi Pignicelle 380/220/150 kV”, che troverà allocazione 

nelle sue immediate vicinanze (a circa 400 m in linea d’aria) in agro di Brindisi in area, distante 2.5 km dal 

centro abitato (rione sant’Elia del Comune di Brindisi), censita al Catasto del Comune di Brindisi al Foglio n. 

107 - p.lle 313, 316, 317, 318, 319 (parte) e 323; il Satellite sarà energizzato aƩraverso una modifica della 

aƩuale “magliatura RTN” in gesƟone di Terna SpA, in modalità entra-esce sulla Linea in AAT “Brindisi 

Pignicelle- Bari Ovest”.  

La società produƩrice “SCS 08 srl”, capofila del raggruppamento di produƩori (per i quali TERNA SpA ha 

elaborato la medesima soluzione tecnica di connessione) provvederà alla progeƩazione delle Opere di Rete, 

consistenƟ nella realizzazione di una nuova Stazione di Trasformazione con i rispeƫvi eleƩrodoƫ di 

“Raccordo” (in configurazione di entra-esce) alla RTN 380 kV “Brindisi Pignicelle- Bari Ovest”, che presenterà 

ai sensi del D. Lgs 387/08 alle Amministrazioni competenƟ per le necessarie autorizzazioni alla realizzazione 

ed esercizio. 

L’opera di ampliamento verrà realizzata per conneƩere alla rete eleƩrica nazionale diversi produƩori di 

energia da fonte rinnovabile, convocaƟ da Terna ad un “tavolo tecnico”, per i quali sia stata elaborata una 

soluzione tecnica di connessione alla RTN con il nuovo livello di tensione di esercizio pari a 36 kV, così come 

previsto dal Codice di Rete per impianƟ di produzione con potenze fino a 100 MW.  

La presente relazione, pertanto, afferisce alle modalità di inserimento della Stazione di Trasformazione in 

oggeƩo di studio nella magliatura della Rete di Trasmissione Nazionale esistente; in parƟcolare nella 

interruzione della RTN in AAT (380 kV) in fascio trinato con conduƩori Ø 31.5 mm in provenienza dalla S.E 

“Brindisi Pignicelle 380/150 kV”.  La soluzione di progeƩo rappresentata nel presente studio prevede 

l’interruzione della RTN “Brindisi Pignicelle- Bari Ovest” tra i sostegni esistenƟ P. 5 [21319G1-005] e P. 1 

[21319G1-001], con conseguente demolizione di sostegni intermedi P. 2, P. 3 e P.4 (idenƟficaƟ nella tabella di 

piccheƩazione Terna, rispeƫvamente “21319G1-002”,“xxx-003” e “xxx-004).  

I tralicci in quesƟone sono del Ɵpo “a delta rovesciato” in angolari di acciaio ad elemenƟ zincaƟ  a caldo e 

bullonaƟ allesƟƟ con fascio di conduƩori trinaƟ (Ø 31.5mm) in semplice terna e mensolame di armamento in 

sospensione a “V” doppia (P. 3, P.4) e sospensione a “L” doppia/semplice per deviazione (P. 2). 



 
EleƩrodoƩo “BR Pignicelle – Bari Ovest”: sostegno [P. 1] da mantenere per collegamento al Capolinea lato Est 

 
EleƩrodoƩo “BR Pignicelle - Ovest”: sostegni [ P. 2  - P. 3] da demolire 



2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

In questo capitolo si riportano i principali riferimenƟ normaƟvi da prendere in considerazione per la 

progeƩazione, la costruzione e l’esercizio dell’intervento oggeƩo del presente documento. TuƩe le opere, nel 

rispeƩo della “regola dell’arte”, nonché delle leggi, norme e disposizioni vigenƟ, inoltre, se non diversamente 

specificato, dovranno essere realizzate in osservanza delle Norme CEI, IEC, CENELEC, ISO, UNI in vigore. 

Si riporta nel seguito un elenco delle principali leggi e norme di riferimento. Si intendono comprese nello 

stesso tuƩe le varianƟ, le modifiche ed integrazioni. A Ɵtolo esemplificaƟvo, vengono di seguito elencaƟ alcuni 

riferimenƟ normaƟvi relaƟvi ad apparecchiature e componenƟ d’impianto. 

Leggi 

 Regio Decreto 11 dicembre 1933 n° 1775 "Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianƟ 

eleƩrici”;  

 Legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del seƩore energeƟco, nonché delega al Governo per il 

riasseƩo delle disposizioni vigenƟ in materia di energia”;  

 Legge 22 febbraio 2001, n. 36, "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi eleƩrici, 

magneƟci ed eleƩromagneƟci";  

 DPCM 8 luglio 2003, "Fissazione dei limiƟ di esposizione, dei valori di aƩenzione e degli obieƫvi di 

qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi eleƩrici e magneƟci alla 

frequenza di rete (50 Hz) generaƟ dagli eleƩrodoƫ";  

 Decreto 29 maggio 2008, “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle 

fasce di rispeƩo per gli eleƩrodoƫ”;  

 DPR 8 giugno 2001 n°327 "Testo unico delle disposizioni legislaƟve e regolamentari in materia di 

Pubblica UƟlità” e ss.mm.ii.;  

 Legge 24 luglio 1990 n° 241, "Norme sul procedimento amministraƟvo in materia di conferenza dei 

servizi" come modificato dalla Legge 11 febbraio 2005, n. 15, dal Decreto legge 14 marzo 2005, n. 35 

e dalla Legge 2 aprile 2007, n. 40;  

 Decreto LegislaƟvo 22 gennaio 2004 n° 42 "Codice dei Beni Ambientali e del Paesaggio, ai sensi 

dell’arƟcolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 ";  

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005 “Individuazione della 

documentazione necessaria alla verifica della compaƟbilità paesaggisƟca degli intervenƟ proposƟ, ai 

sensi dell'arƟcolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 

legislaƟvo 22 gennaio 2004, n. 42”;  

 Decreto LegislaƟvo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;  

 Decreto Ministeriale 10 agosto 2012 n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell'uƟlizzazione delle 

terre e rocce da scavo”.  



 Legge 5 novembre 1971 n. 1086. “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cemenƟzio

armato, normale e precompresso ed a struƩura metallica. Applicazione delle norme sul cemento

armato”;

 Decreto Interministeriale 21 marzo 1988 n. 449 "Approvazione delle norme tecniche per la

progeƩazione, l'esecuzione e l'esercizio delle linee aeree esterne";

 Decreto Interministeriale 16 gennaio 1991 n. 1260 “Aggiornamento delle norme tecniche per la

disciplina della costruzione e dell'esercizio di linee eleƩriche aeree esterne”;

 Decreto Interministeriale del 05/08/1998 “Aggiornamento delle norme tecniche per la progeƩazione,

esecuzione ed esercizio delle linee eleƩriche aeree esterne”;

 D.M. 14.01.2008 “Norme tecniche per le costruzioni”;

 D.M. 03.12.1987 “Norme tecniche per la progeƩazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni

prefabbricate”;

 CNR 10025/98 “Istruzioni per il progeƩo, l’esecuzione ed il controllo delle struƩure prefabbricate in

calcestruzzo”;

 D.lgs n. 192 del 19 agosto 2005 “AƩuazione della direƫva 2002/91/CE relaƟva al rendimento

energeƟco nell'edilizia”.

 D.P.R. n. 59 del 02 aprile 2009 “Regolamento di aƩuazione dell’arƟcolo 4 Regolamento di aƩuazione

dell'arƟcolo 4, comma 1, leƩere a) e b), del decreto legislaƟvo 19 agosto 2005, n. 192”.

Norme tecniche 

• Norma CEI 11-27 “Lavori su impianƟ eleƩrici”.

• Norma CEI EN 61936-1 “ImpianƟ eleƩrici con tensione superiore a 1 kV in c.a - Parte 1: Prescrizioni

comuni”.

• Norma CEI EN 50522 “Messa a terra degli impianƟ eleƩrici a tensione superiore a 1 kV in c.a”.

• Norma CEI 11-4 “Esecuzione delle linee eleƩriche aeree esterne”.

• Norma CEI 11-17 “ImpianƟ di produzione, trasmissione e distribuzione di energia eleƩrica – Linee in

cavo”.

• Norma CEI EN 62271-100 “InterruƩori a corrente alternata ad alta tensione”.

• Norma CEI EN 62271-102 “Sezionatori e sezionatori di terra a corrente alternata per alta tensione”.

• Norma CEI EN 60898-1 “InterruƩori automaƟci per la protezione dalle sovracorrenƟ per impianƟ

domesƟci e similari”.

• Norma CEI EN 60896 “BaƩerie stazionarie al piombo – Ɵpi regolate con valvole”.

• Norma CEI 20-22 “Prove d’incendio sui cavi eleƩrici”.

• Norma CEI 20-37 “Prove sui gas emessi durante la combusƟone dei materiali prelevaƟ dai cavi”.

• Norma CEI EN 61009-1 “InterruƩori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporaƟ per

installazioni domesƟche e similari”.

• Norma CEI 33-2 “Condensatori di accoppiamento e divisori capaciƟvi”.



• Norma CEI 36-12 “CaraƩerisƟche degli isolatori portanƟ per interno ed esterno desƟnaƟ a sistemi con

tensioni nominali superiori a 1000 V”.

• Norma CEI EN 60044-1 “Trasformatori di corrente”.

• Norma CEI EN 60044-2 “Trasformatori di tensione induƫvi”.

• Norma CEI EN 60044-5 “Trasformatori di tensione capaciƟvi”.

• Norma CEI 57-2 “Bobine di sbarramento per sistemi a corrente alternata”.

• Norma CEI 57-3 “DisposiƟvi di accoppiamento per impianƟ ad onde convogliate”.

• Norma CEI 64-2 “ImpianƟ eleƩrici in luoghi con pericolo di esplosione”.

• Norma CEI 64-8 “ImpianƟ eleƩrici uƟlizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente

alternata e 1500 V in corrente conƟnua”.

• Norma CEI 79-2; “ImpianƟ anƟeffrazione, anƟntrusione, anƟfurto e anƟaggressione – Norme parƟcolari

per le apparecchiature”.

• Norma CEI 79-3 “ImpianƟ anƟeffrazione, anƟntrusione, anƟfurto e anƟaggressione – Norme parƟcolari

per gli impianƟ”.

• Norma CEI 79-4 “ImpianƟ anƟeffrazione, anƟntrusione, anƟfurto e anƟaggressione – Norme parƟcolari

per il controllo accessi”.

• CEI EN 60335-2-103 “Norme parƟcolari per aƩuatori per cancelli, porte e finestre motorizzaƟ”.

• Norma CEI EN 60076-1 “Trasformatori di potenza”.

• Norma CEI EN 60137 “Isolatori passanƟ per tensioni alternate superiori a 1 KV”.

• Norma CEI EN 60721-3-3 “Classificazioni delle condizioni ambientali”.

• Norma CEI EN 60721-3-4 “Classificazioni delle condizioni ambientali”.

• Norma CEI EN 60068-3-3 “Prove climaƟche e meccaniche fondamentali Parte 3: Guida – Metodi di prova

sismica per apparecchiature”.

• Norma CEI EN 60099-4 “Scaricatori ad ossido di zinco senza spinterometri per reƟ a corrente alternata”.

• Norma CEI EN 60099-5 “Scaricatori – Raccomandazioni per la scelta e l’applicazione”.

• Norma CEI EN 50110-1-2 “Esercizio degli impianƟ eleƩrici”.

• Norma CEI 7-6 “Norme per il controllo della zincatura a caldo per immersione su elemenƟ di materiale

ferroso desƟnaƟ a linee e impianƟ eleƩrici”.

• Norma UNI EN ISO 2178 “Misurazione dello spessore del rivesƟmento”

• Norma UNI EN ISO 2064 “RivesƟmenƟ metallici ed altri rivesƟmenƟ inorganici. Definizioni e convenzioni

relaƟve alla misura dello spessore”.

• Norma CEI EN 60507 “Prove di contaminazione arƟficiale degli isolatori per alta tensione in sistemi a

• corrente alternata”.

• Norma CEI EN 62271-1 “Prescrizioni comuni per l’apparecchiatura di manovra e di comando ad alta

Tensione”.

• Norma CEI EN 60947-7-2 “Morseƫ componibili per conduƩori di protezione in rame”.



• Norma CEI EN 60529 “Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)”.

• Norma CEI EN 60168 “Prove di isolatori per interno ed esterno di ceramica e di vetro per impianƟ con

tensione nominale superiore a 1000 V”.

• Norma CEI EN 60383-1 “Isolatori per linee aeree con tensione nominale superiore a 1000 V – Parte 1

Isolatori in materiale ceramico o in vetro per sistemi in corrente alternata”.

• Norma CEI EN 60383-2 “Isolatori per linee aeree con tensione nominale superiore a 1000 V – Parte 2

Catene di isolatori e equipaggiamenƟ compleƟ per reƟ in corrente alternata”.

• Norme CEI EN 61284 “Linee aeree – Prescrizioni e prove per la morseƩeria”.

• Norme UNI EN 54 “ComponenƟ di sistemi di rilevazione automaƟca di incendio”.

• Norme UNI 9795 Sistemi automaƟci di rilevazione e di segnalazione manuale d’incendio”.

• Norma CEI EN 61000-6-2 “Immunità per gli ambienƟ industriali”.

• Norma CEI EN 61000-6-4 “Emissione per gli ambienƟ industriali”.

• CEI 7-2 “ConduƩori in alluminio-acciaio, lega di alluminio e lega di alluminio acciaio per linee eleƩriche

aeree”.

• CEI 7-6 “Norme per il controllo della zincatura a caldo per immersione su elemenƟ di materiale ferroso

desinato a linee e impianƟ eleƩrici”.

• CEI 7-9 “MorseƩeria per linee eleƩriche aeree per trasporto di energia con conduƩori nudi”.

• CEI 11-4 “Esecuzione delle linee eleƩriche esterne”.

• CEI 36-5 “Isolatori di materiale ceramico o di vetro desƟnaƟ a linee aeree con tensione nominale

superiore a 1000 V”.

• CEI 36-13 “CaraƩerisƟche di elemenƟ di catene di isolatori a cappa e perno”.

• CEI 11-60 “Portata al limite termico delle linee eleƩriche aeree esterne”.

• CEI 211-4 “Guida ai metodi di calcolo dei campi eleƩrici e magneƟci generaƟ da linee eleƩriche”.

• CEI 211-6, “Guida per la misura e per la valutazione dei campi eleƩrici e magneƟci nell’intervallo di

frequenza 0 Hz - 10 kHz, con riferimento all’esposizione umana”.

Prescrizioni Terna 

 Doc. INSIX1016 - Criteri di coordinamento dell’isolamento nelle reƟ AT

 Doc. DRRPX04042 - Criteri generali di protezione delle reƟ a tensione uguale o superiore a 120 kV

 Doc. DRRPX02003 - Criteri di automazione delle stazioni eleƩriche a tensione uguale o superiore a

120 kV

 Doc. DRRPX03048 - Specifica funzionale per sistema di monitoraggio delle reƟ eleƩriche a tensione

uguale o superiore a 120 kV.

 Unificazione Terna.

 Codice di Rete Terna.



3 DESCRIZIONE DELLE OPERE DI PROGETTO DEI RACCORDI 

Tra le possibili soluzioni per i traƫ di “Raccordo RTN” verso la futura Stazione, ed eventualmente un 

“Raccordo Provvisorio” per assicurare l’esercizio della RTN anche nella fase costruƫva della Stazione, è stato 

individuato, con riferimento alla legislazione nazionale e regionale vigente in materia, il tracciato più 

funzionale che tenga conto di tuƩe le esigenze e delle possibili ripercussioni sull’ambiente. Il tracciato 

dell’eleƩrodoƩo, quale risulta dalle tavole allegate in mulƟ scala (1:500 ÷ 1:2.000), è stato studiato in armonia 

con quanto deƩato dall’art. 121 del T.U. 11/12/1933 n. 1775, comparando le esigenze della pubblica uƟlità 

delle opere con gli interessi pubblici e privaƟ coinvolƟ, cercando in parƟcolare di: 

1. minimizzare l’interferenza con le zone di pregio ambientale, naturalisƟco, paesaggisƟco e 

archeologico, sviluppandosi preferenzialmente in prossimità di strade pubbliche; 

2. contenere per quanto possibile la lunghezza del tracciato per occupare la minor porzione possibile 

di territorio; 

3. recare minor sacrificio possibile alle proprietà interessate, avendo cura di vagliare le situazioni 

esistenƟ sui fondi da asservire rispeƩo anche alle condizioni dei terreni limitrofi; 

4. evitare, per quanto possibile, l’interessamento di aree urbanizzate o di sviluppo urbanisƟco; 

5. permeƩere il regolare esercizio e manutenzione dell’eleƩrodoƩo;  

6. assicurare la conƟnuità del servizio, la sicurezza e l’affidabilità della Rete di Trasmissione Nazionale: 

a tal proposito si sono progeƩaƟ i “Raccordi” di entra-esce del nuovo “Satellite” uƟlizzando gli Stalli 

380 kV (n. 2 per raccordo lato Ovest e n. 5 per raccordo lato Est) raccomandaƟ dal Gestore di Rete in 

fase di richiesta integrazioni al progeƩo delle Opere; si è pertanto predisposto il Satellite (con 

funzione di nodo colleƩore di potenza) ad essere facilmente raggiungibile da conduƩure aeree senza 

interferire con la nuova magliatura di Rete. 

Come rilevabile dagli elaboraƟ grafici di riferimento, al fine di rispeƩare quanto riportato ai punƟ 5. e 6., in 

merito alla regolare e conƟnuità di esercizio della RTN, si è individuata la soluzione di progeƩo del “Raccordo” 

in modo che i lavori di realizzazione del “Satellite”, quale ampliamento della esistente Stazione di 

Trasformazione 380/150 kV “Brindisi Pignicelle”, possano essere condoƫ senza alterare l’aƩuale magliatura 

di Rete evitando, cioè il “fuori esercizio temporaneo” dell’eleƩrodoƩo “Brindisi Pignicelle - Bari Ovest”.  

Per tale finalità, si provvederà, contestualmente ai lavori di realizzazione del nuovo colleƩore di potenza 

(Satellite) alla predisposizione del sostegno tralicciato P. 3A [EP21]  per il futuro “Raccordo Ovest”  e dei 

sostegni tralicciaƟ P. 2A [EP24] e P.2B [CA21] per il futuro “Raccordo Est”.  

In seguito si provvederà alla sosƟtuzione del P.4, aƩualmente allesƟto con armatura in sospensione, con altro 

di caraƩerisƟche meccaniche superiori per consenƟre la deviazione di circa 24°, quindi da allesƟre con amarri 

bilaterali. 

I comuni interessaƟ dai nuovi Raccordi, verso i portali della futura Stazione sono elencaƟ nella seguente 

tabella: 

 



 

RACCORDI TraƩa REGIONE PROVINCIA COMUNE Lunghezza 

Lato Ovest Nuovo Sostegno “EA21” con deviazione + 
24°(Sx) - nuovo Sostegno EP21 in amarro 
asimmetrico per deviazione + 86° (Sx) - 
PORTALE STAZIONE PS. 02 

Puglia Brindisi Brindisi 396 m 

Lato Est Da Portale di Stazione BR Pignicelle (PS. 00) 
deviazione -18.7° (Dx) - Sostegno esistente 
“CA18” con nuova deviazione -30.39° (Dx) - 
nuovo EP24 in amarro asimmetrico con 
deviazione -32.27° (Dx) - nuovo CA21 - 
PORTALE STAZIONE PS. 01 

Puglia Brindisi Brindisi 588 m 

 

 

3.1 Raccordo RTN per “Satellite” 

Come rappresentato nella corografia 1.5.000 allegata al presente lavoro, la nuova magliatura di Rete che 

predispone l’energizzazione del nuovo Satellite aƩraverso la configurazione di entra-esce prevede la 

demolizione dei sostegni P. 2, P. 3 e P.4 nonché del traƩo della semplice terna (in fascio trinato da Ø 31.5 

mm) compreso tra il sostegno P. 1 e P. 5; lo studio di progeƩazione per i “Raccordi alla RTN” verso la nuova 

stazione suggerisce la costruzione di quaƩro nuovi sostegni, indicaƟ negli elaboraƟ allegaƟ come P. 4A e P. 

3A per il lato Ovest e P. 2A e P. 2B per il versante Est. 

L’area individuata dal “Satellite” per trasformazione 380/150/36 kV e quella interessata dal nuovo 

eleƩrodoƩo di “Raccordo” risulta essere desƟnata essenzialmente ad aƫvità agricola. Poiché il presente 

studio afferisce all'insieme del Raccordo RTN per energizzare in entra-esce la futura trasformazione 

380/150/36 kV si delineerà una nuova magliatura di Rete con sviluppo complessivo di 984 m di un nuovo 

eleƩrodoƩo: 

Raccordo lato Ovest 

Si è previsto di sosƟtuire l’esistente sostegno “21319G1-004”, già idenƟficato “P. 4”, allesƟto con mensolame 

per sospensione a “V” doppio, con altro (“P. 4A”) da posizionare 20 metri prima al fine di consenƟre alla 

semplice terna in fascio di conduƩori trinaƟ (Ø 31.5mm) proveniente da Bari Ovest una importante 

deviazione di 24° a sinistra ed aƩestarsi dopo una campata di 208 m su il nuovo sostegno “P. 3A”; 

quest’ulƟmo, del Ɵpo “Eccezionale” con caraƩerisƟche meccaniche riconducibili al Ɵpo EP (altezza uƟle 21 

m) in profilo “tronco piramidale” allesƟto con armamento asimmetrico a bandiera di amarro triplo “LM151” 

(TA-TA), avrà il compito di provvedere al maggiore slineamento della conduƩura aerea per una deviazione δ 

pari a 86°. Il traliccio sarà allesƟto con mensolame per amarro bilaterale (TA-DA), Ɵpo “LM151-LM153” e 

rivesƟrà la funzione “Capolinea”; a tal fine la semplice terna, ora configurata con fascio binato Ø 41.1 mm, si 

aƩesterà con campata di 188 m sul portale di stazione “PS. 02” del nuovo Satellite. 

L’interfacciamento su portale avverrà in maniera pressocché ortogonale, con angolo γ =10°.





Raccordo lato Est 

Dal Portale di Stazione PS.00 della esistente “Brindisi Pignicelle”, in profilo tralicciato da 21 m allesƟto con 

mensolame per isolatori in amarro doppio, la semplice terna cosƟtuita da conduƩori in alluminio in fascio 

binato  (Ø 41.1mm) si aƩesta, con deviazione di partenza pari a 18.7° verso destra e campata di 70 m, sul 

sostegno dell’aƩuale eleƩrodoƩo “21319G1-001”, già idenƟficato come “P. 1”; il sostegno, configurato in 

profilo a “delta rovesciato” di caraƩerisƟche meccaniche del Ɵpo CA, altezza uƟle di 18 m con allesƟmento 

di mensolame per amarro bilaterale (DA-TA), Ɵpo “LM153-LM151”, con finalità di funzione “Capolinea” sarà 

riuƟlizzato per veƩoriare la semplice terna, ora realizzata in fascio trinato di conduƩori alluminio-acciaio da 

31 mm, verso il Portale di Stazione “PS. 01” del nuovo Satellite aƩraverso una deviazione (+ 4.17° rispeƩo 

l’aƩuale) pari a 30.39° destra (la parƟcolare composizione struƩurale del sostegno, al quale viene impressa 

una ulteriore deviazione che si traduce in una rotazione del sostegno lungo la biseƩrice di soli 2°, ne consente 

il riuƟlizzo nella medesima posizione).  

Con una campata di 156 m la conduƩura si aƩesterà sul nuovo sostegno “P. 2A”, del Ɵpo “Eccezionale” con 

caraƩerisƟche meccaniche riconducibili al Ɵpo EP (altezza uƟle 24 m) in profilo “tronco piramidale” con 

armamento asimmetrico a bandiera di amarro triplo “LM151” (TA-TA) per sostenere lo slineamento della 

terna aerea (massima deviazione δ pari a 40.07°); si è mantenuta l’altezza uƟle di 24 m, di elevazione pari al 

sostegno da eliminare (ML24), al fine di consenƟre agevolmente il soƩopasso delle conduƩure aeree esistenƟ 

“Linea AT Brindisi-Villa Castelli 150 kV”  e “Linea AT Brindisi-Mesagne 150 kV”.  

Con campata di 230 m la terna aerea si posiziona sul sostegno “P. 2B” in profilo a “delta rovesciato” che avrà, 

invece, caraƩerisƟche meccaniche riconducibili alla versione CA (altezza uƟle 21 m) e svolgerà funzioni di 

“Capolinea”; il sostegno sarà allesƟto con mensolame per amarro bilaterale (TA-DA) per garanƟre 

l’interfacciamento, in allineamento al percorso del raccordo est ed angolo di amarro γ = 4.08°, della semplice 

terna in AAT (in fascio binato Ø 41.1 mm) al nuovo Portale di Stazione PS. 01. 

 

I due nuovi Portali di Stazione [PS. 01 - PS. 02] unitamente all’esistente Portale di Stazione PS. 00, con altezza 

uƟle pari a 21 m, saranno equipaggiaƟ con armamento per amarro doppio (DA) con spinterometro, del Ɵpo 

LM153. 



 

 



3.2 EleƩrodoƩo da interceƩare “Brindisi Pignicelle - Bari Ovest” 

3.2.1 Stato di faƩo 
Così come rappresentato nella tavola catastale in scala 1:2.000 la posizione individuata per l’ampliamento 

del “Satellite” ha permesso di oƫmizzare i tempi di costruzione della Stazione e la nuova magliatura di Rete 

senza la necessità di dover interrompere la linea esistente e predisporre un nuovo tracciato per l’esercizio 

provvisorio. A scopo conosciƟvo si rappresenta, di seguito, il profilo longitudinale del traƩo della RTN che 

sarà interceƩato per energizzare, in configurazione di entra-esce, la nuova stazione di trasformazione 

380/150/36 kV. 

La visualizzazione della linea AAT esistente parte dal sostegno tralicciato “a delta rovesciato” del Ɵpo “PL”  

con altezza uƟle di 24 m ed allesƟmento in sospensione con isolatori a “L” doppio idenƟficato dalla tabella di 

piccheƩazione Terna come 21319G1-006 (in Tavola catastale “P. 6”); l’armamento ad “L” doppio consente 

uno slineamento di 12.34° verso destra. Di seguito, la terna in conduƩori di alluminio-acciaio in fascio trinato 

da 31.5 mm, si aƩesta dopo una campata di 288 m sul sostegno 21319G1-005 (“P. 5”) del Ɵpo “LV” “a delta 

rovesciato” con allesƟmento di isolatori in sospensione a “V” doppia per prosecuzione in reƫfilo ed altezza 

uƟle da 22 m. Dopo una campata di 396 m la conduƩura aerea si aƩesta sul sostegno 21319G1-004 (“P. 4”) 

di allesƟmento medesimo al sostegno precedente ma di altezza uƟle di 21 m. Il sostegno 21319G1-003 (“P. 

3), anch’esso “a delta rovesciato” in allesƟmento di isolatori in sospensione a “V” doppia ed altezza uƟle di 

20 m, manƟene con una campata di 264 m il percorso in reƫfilo.  

A seguire, il sostegno 21319G1-002 (“P. 2”) si configura con profilo “a delta rovesciato” del Ɵpo “ML” ed 

allesƟmento con isolatori in sospensione “L” doppio per consenƟre una deviazione di 12.36° verso destra; 

l’altezza uƟle di 24 m si rende necessaria per assicurare un agevolo soƩopasso alle conduƩure aeree esistenƟ 

nella prossimità della “SE Brindisi Pignicelle” (380/150 kV): RTN 150 kV “Brindisi-Villa Castelli” e Linea AT 150 

kV “Brindisi-Mesagne”. 

Con una campata di 131 m la terna aerea si aƩesta su un sostegno tralicciato “a delta rovesciato”, 21319G1-

001 (“P. 1”) del Ɵpo “CA” e mensolame in allesƟmento bilaterale di amarro triplo/doppio (LM151-LM153), 

con funzione di “Capolinea”. Le caraƩerisƟche meccaniche del sostegno consentono una deviazione di 36.22° 

a sinistra della conduƩura, ora conformata da un fascio binato di cavi in alluminio Ø 41.1 mm, che si 

interfaccia con una campata di 70 m al “Portale di Stazione” 21319G1-000 (“PS. 00”), in allesƟmento con 

armamento doppio con spinterometro, del Ɵpo LM1103,  della S.E. “Brindisi Pignicelle”. 

 

Nella rappresentazione grafica “Profilo Longitudinale dei Raccordi” (in allegato alla presente relazione) si 

riporta la aƩuale situazione impianƟsƟca:    



 

 



3.3 Vincoli 

Così come si evince dalla riproduzione fotografica di seguito esposta, l’eleƩrodoƩo originario “Brindisi 

Pignicelle-Bari Ovest” è configurato senza la presenza di sfere di segnalazione per il volo a bassa quota, non 

raffigurandone, pertanto, un interesse di Ɵpo vincolisƟco aeroportuale; tuƩavia si provvederà ad eseguire 

nuova verifica per interesse di Ɵpo vincolisƟco alla navigazione aerea. 

 

 
Rilievo delle aƩuali funi di guardia prive di sfere di segnalazione volo a bassa quota 

 

4 CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE 

4.1 Premessa 

I calcoli delle frecce e delle sollecitazioni dei conduƩori di energia, delle corde di guardia, dell’armamento, 

dei sostegni e delle fondazioni, sono rispondenƟ alla Legge n. 339 del 28/06/1986 ed alle norme contenute 

nei DecreƟ del Ministero dei LL.PP. del 21/03/1988 e del 16/01/1991 con parƟcolare riguardo agli eleƩrodoƫ 

di classe terza, così come definiƟ dall’art. 1.2.07 del Decreto del 21/03/1988 suddeƩo; per quanto concerne 

le distanze tra conduƩori di energia e fabbricaƟ adibiƟ ad abitazione o ad altra aƫvità che comporta tempi 

di permanenza prolungaƟ, queste sono conformi anche al deƩato del D.P.C.M. 08/07/2003. Il progeƩo 



dell’opera sarà conforme al “ProgeƩo Unificato per gli eleƩrodoƫ” ed in allineamento a quanto elaborato in 

origine a cura della Direzione delle Costruzioni di ENEL.   

Gli eleƩrodoƫ dei “Raccordi” saranno composƟ da una palificazione con sostegni a traliccio (a struƩura 

reƟcolare) in macro-configurazione di “delta rovesciato [PL - EA - CA] ” e “tronco piramidale [EP]”, cosƟtuiƟ 

da angolari di acciaio ad elemenƟ zincaƟ a caldo e bullonaƟ; ogni fase della semplice terna sarà composta da 

un fascio di 3 conduƩori di energia (alluminio-acciaio Ø 31.5 mm) e fune di guardia per la sezione in esercizio 

provvisorio, mentre per il tracciato finale di aƩestazione sui Portali di Stazione, la nuova palificazione EA e 

CA, con funzione di “Capolinea” sarà armata in semplice terna con tre fasi, ciascuna composta da un fascio 

di 2 conduƩori di energia (alluminio Ø 41.1 mm) e doppia corda di guardia, fino al raggiungimento dei 

rispeƫvi “Portale di Stazione” (PS.01 e PS. 02) della futura Stazione di Trasformazione 380/150/36 kV. 

 

4.2 CaraƩerisƟche eleƩriche dell’eleƩrodoƩo 

Le caraƩerisƟche eleƩriche dell’eleƩrodoƩo sono le seguenƟ: 
 

Tensione nominale 380 kV 
Corrente nominale 2.955 A 
Frequenza nominale 50 Hz 
Potenza nominale 2.000 MVA 

 
 
La portata in corrente in servizio normale del conduƩore sarà conforme a quanto prescriƩo dalla norma CEI 

11-60, per eleƩrodoƫ a 380 kV in zona A. 

 

4.3 Distanza tra i Sostegni 

La distanza tra due sostegni consecuƟvi dipende dall’orografia del terreno e dall’altezza uƟle dei sostegni 

impiegaƟ; mediamente in condizioni normali, per il livello di tensione in oggeƩo, può essere mediamente 

considerata pari a 400 m. 

Nella soluzione individuata per la realizzazione dei “Raccordi RTN” si sono oƫmizzaƟ gli staƟ di tensione 

meccanica gravanƟ sui sostegni, sia sui nuovi che quelli esistenƟ, sfruƩando la peculiarità di omogeneità del 

terreno (quindi assicurando valori minimi alla costante alƟmetrica “k”) nonché realizzando campate “Cm” di 

lunghezza ridoƩa (max 233 m).  

 

4.4 ConduƩori e Corde di Guardia 

Fino al raggiungimento dei sostegni capolinea, e per l’esercizio dei raccordi di entra-esce del “Satellite”, 

ciascuna fase eleƩrica sarà cosƟtuita da un fascio di 3 conduƩori (trinato) collegaƟ fra loro da distanziatori. 

Ciascun conduƩore di energia sarà cosƟtuito da una corda di alluminio-acciaio della sezione complessiva di 

585,3 mm2 composta da n. 19 fili di acciaio del diametro 2,10 mm e da n. 54 fili di alluminio del diametro di 

3,50 mm, con un diametro complessivo Ø di 31,50 mm. Il carico di roƩura teorico del conduƩore sarà di 



16.852 daN. Le caraƩerisƟche tecniche del conduƩore sono riportate nel documento di “RQUT0000C2 rev. 

01” allegato al presente studio. 

Nelle campate comprese tra i sostegni capolinea ed i portali della stazione eleƩrica ciascuna fase sarà 

cosƟtuita da un fascio di 2 conduƩori collegaƟ fra loro da distanziatori (fascio binato). I conduƩori di energia 

saranno in corda di alluminio di sezione complessiva di 999.70 mm2, composƟ da n. 91 fili di alluminio del 

diametro di 3.74 mm, con un diametro complessivo Ø di 41.1 mm. Il carico di roƩura teorico di tale 

conduƩore sarà di 14.486 daN. Le caraƩerisƟche tecniche del conduƩore sono riportate nel documento di 

“LC 8 rev. 00 del 30/11/2006” allegato al presente studio. 

AƩraverso un calcolo di tesatura di posa, i cui valori dei “parametri” sono riportaƟ nella tavola di riferimento, 

si è determinata per la massima lunghezza di catenaria in progeƩo (230 m per il raccordo est) una freccia 

massima di 3.64 m, con relaƟvo franco minimo di altezza da terra dei conduƩori pari a 17.36 m; valore 

decisamente superiore a quanto previsto dall’art. 2.1.05 del D.M. 16/01/1991 (arrotondamento per eccesso 

di quella minima prevista pari a metri 11.5); a Ɵtolo informaƟvo si precisa che con parametro di tesatura 

ridoƩo To (1) di 2.527 daN (non superiore al 15% del carico di roƩura teorico) la massima freccia sarebbe di 

5.11 m con rispeƫvo franco di sicurezza pari a 15.89 m. 

In allineamento alle caraƩerisƟche costruƫve dell’aƩuale eleƩrodoƩo “Brindisi Pignicelle - Bari Ovest” anche 

i Raccordi saranno equipaggiaƟ con due corde di guardia desƟnate, oltre che a proteggere l’eleƩrodoƩo 

stesso dalle scariche atmosferiche, a migliorare la messa a terra dei sostegni. Ciascuna corda di guardia, in 

acciaio zincato del diametro di 11,50 mm e sezione di 78,94 mm2, sarà cosƟtuita da n. 19 fili del diametro di 

2,30 mm (rif. tavola Unificazione Enel LC 23). Il carico di roƩura teorico della corda di guardia sarà di 12.231 

daN. 

In alternaƟva, seguito richieste del gestore di Rete in AAT, potrebbe essere impiegata una corda di guardia 

in alluminio-acciaio con fibre oƫche, del diametro di 17,9 mm (Specifica Terna UX LC 60), da uƟlizzarsi per il 

sistema di protezione, controllo e conduzione degli impianƟ. 

 

4.5 Stato di Tensione Meccanica 

Il Ɵro dei conduƩori e delle corde di guardia è stato fissato in modo che risulƟ costante, in funzione della 

campata equivalente, nella condizione “normale” di esercizio linea, cioè alla temperatura di 15°C ed in 

assenza di sovraccarichi (EDS - ”every day stress”). Ciò assicura una uniformità di comportamento nei riguardi 

delle sollecitazioni prodoƩe dal fenomeno delle vibrazioni. Nelle altre condizioni o “staƟ” il Ɵro varia in 

funzione della campata equivalente di ciascuna traƩa e delle condizioni atmosferiche (vento, temperatura ed 

eventuale presenza di ghiaccio). La norma vigente divide il territorio italiano in due zone, A e B, in relazione 

alla quota e alla disposizione geografica. 

Gli “staƟ” che interessano, da diversi punƟ di vista, il progeƩo delle linee sono riportaƟ nello schema 

seguente: 



EDS Condizione di tuƫ i giorni: +15°C, in assenza di vento e ghiaccio 

MSA Condizione di massima sollecitazione (zona A): -5°C, vento a 130 km/h 

MSB Condizione di massima sollecitazione (zona B):  
-20°C, manicoƩo di ghiaccio di 12 mm, vento a 65 km/h 

MPA Condizione di massimo parametro (zona A): -5°C, in assenza di vento e ghiaccio 

MPB Condizione di massimo parametro (zona B): -20°C, in assenza di vento e ghiaccio 

MFA Condizione di massima freccia (Zona A): +55°C, in assenza di vento e ghiaccio 

MFB Condizione di massima freccia (Zona B): +40°C, in assenza di vento e ghiaccio 

CVS1 Condizione di verifica sbandamento catene : 0°C, vento a 26 km/h 

CVS2 Condizione di verifica sbandamento catene: +15°C, vento a 130 km/h 

CVS3 Condizione di verifica sbandamento catene: 0°C (Zona A) -10°C (Zona B), vento a 65 km/h 

CVS4 Condizione di verifica sbandamento catene: +20°C, vento a 65 km/h 

 

Nel seguente prospeƩo sono riportaƟ i valori dei Ɵri in EDS per i conduƩori, in valore percentuale rispeƩo al 

carico di roƩura: 

ZONA A EDS = 21%  per il conduƩore Ɵpo RQUT0000C2 conduƩore alluminio-acciaio 

ZONA B EDS = 20%  per il conduƩore Ɵpo RQUT0000C2 conduƩore alluminio-acciaio 

 

Il corrispondente valore di EDS per la corda di guardia è stato fissato con il criterio di avere un parametro del 

15% più elevato, rispeƩo a quello del conduƩore, nella stessa condizione di EDS, come riportato di seguito: 

 

ZONA A EDS = 12.18%  per corda di guardia LC 23 

ZONA B EDS = 11.60%  per corda di guardia LC 23 

 

Per fronteggiare le conseguenze dell’assestamento dei conduƩori, si rende necessario maggiorare il Ɵro 

all’aƩo della posa. Ciò si oƫene introducendo un decremento fiƫzio di temperatura (Δθ) nel calcolo delle 

tabelle di tesatura: 

Area climaƟca Δθ 

ZONA A  16°C 

ZONA B  25°C 

 

Le opere di cui al presente studio sono da realizzarsi in “Zona A”. 

 



4.6 Capacità di Trasporto 

La capacità di trasporto dell’eleƩrodoƩo è funzione lineare della corrente di fase. Il conduƩore in oggeƩo 

corrisponde al “conduƩore standard” preso in considerazione dalla Norma CEI 11-60, nella quale sono 

definite anche le portate nei periodi caldo e freddo.  

Il progeƩo dell’eleƩrodoƩo dei Raccordi in oggeƩo è stato sviluppato nell’osservanza delle distanze di rispeƩo 

previste dalle Norme vigenƟ, sopra richiamate, pertanto le portate in corrente da considerare sono le stesse 

indicate nella Norma CEI 11-60. 

 

4.7 Sostegni 

Come già riferito nella “Premessa”, i sostegni saranno configuraƟ, per lo più, in allineamento a quanto già in 

esercizio, vale a dire del Ɵpo a traliccio (a struƩura reƟcolare) in macro-configurazione di “delta rovesciato 

[CA - EA] ” e “tronco piramidale [EP]”, cosƟtuiƟ da angolari di acciaio ad elemenƟ zincaƟ a caldo e bullonaƟ; 

la soluzione di progeƩo prevede, in relazione alla orografia del terreno, ed alle altezze dei Portali di Stazione, 

altezze uƟli delle palificazioni non dissimili di quelli esistenƟ, pari a 24 e 21 metri (l’altezza uƟle di 24 m 

consente il più agevole sovrappasso alle esistenƟ conduƩure in AT transitanƟ nell’area interessata).  

Gli angolari di acciaio sono raggruppaƟ in elemenƟ struƩurali. Il calcolo delle sollecitazioni meccaniche ed il 

dimensionamento delle membrature sono staƟ eseguiƟ conformemente a quanto disposto dal D.M. 

21/03/1988 e le verifiche sono state effeƩuate per l’impiego in zona “A”. La scelta dei sostegni e delle 

rispeƫve altezze sono tali da garanƟre, anche in caso di massima freccia del conduƩore, il franco minimo 

prescriƩo dalle vigenƟ norme. 

L’altezza totale fuori terra sarà sicuramente inferiore a 61 m; in conformità alla normaƟva sulla segnalazione 

degli ostacoli per il volo a bassa quota, si riƟene superflua l’eventuale verniciatura del terzo superiore dei 

sostegni e l’installazione delle sfere di segnalazione sulle corde di guardia. 

I sostegni saranno provvisƟ di difese parasalita. 

Per quanto concerne deƫ sostegni, fondazioni e relaƟvi calcoli di verifica, si riserva, in fase esecuƟva di 

apportare modifiche di deƩaglio deƩate da ulteriori esigenze tecniche ed economiche, ricorrendo, se 

necessario, all’impiego di opere di soƩofondazione. 

Ciascun sostegno si può considerare composto dai piedi, dalla base, da un tronco e dalla testa, della quale 

fanno parte le mensole. Ad esse sono applicaƟ gli armamenƟ (cioè l’insieme di elemenƟ che consente di 

ancorare meccanicamente i conduƩori al sostegno pur mantenendoli eleƩricamente isolaƟ da esso) che 

saranno esclusivamente di amarro (triplo o doppio). Alla sommità delle palificazioni, sui cimini, si disporranno 

le relaƟve corde di guardia. 

I piedi del sostegno, che sono l’elemento di congiunzione con il terreno, possono essere di lunghezza diversa, 

consentendo un migliore adaƩamento, in caso di terreni acclivi. 

 



4.7.1 Aspeƫ generali 

Gli eleƩrodoƫ eserciƟ in AAT (380 kV) armaƟ in semplice terna sono generalmente realizzaƟ uƟlizzando una 

serie unificata di Ɵpi di sostegno, tuƫ diversi tra loro (a seconda delle sollecitazioni meccaniche per le quali 

sono progeƩaƟ) e tuƫ disponibili in varie altezze (H), denominate altezze uƟli (di norma vanno da 15 a 42 m). 

I Ɵpi di sostegno standard uƟlizzaƟ e le loro prestazioni nominali (riferiƟ alla zona A), con riferimento al 

conduƩore uƟlizzato alluminio-acciaio Ø 31,5 mm, in termini di campata media (Cm), angolo di deviazione 

(δ) e costante alƟmetrica (K) sono i seguenƟ: 

 

ZONA EDS 21 % 

TIPO ALTEZZA CAMPATA MEDIA ANGOLO DI 
DEVIAZIONE 

COSTANTE ALTIMETRICA 

“E” Eccezionale 18  ÷ 42 400 m 100° 0.3849 

“C” Capolinea 18  ÷ 42 400 m 60° 0.748 

 

Ogni Ɵpo di sostegno ha un campo di impiego rappresentato da un diagramma di uƟlizzazione nel quale sono 

rappresentate le prestazioni lineari (campate media), trasversali (angolo di deviazione) e verƟcali (costante 

alƟmetrica K). Il diagramma di uƟlizzazione di ciascun sostegno è costruito secondo il seguente criterio: 

 partendo dai valori di Cm, δ e K relaƟvi alle prestazioni nominali, si calcolano le forze (azione trasversale 

e azione verƟcale) che i conduƩori trasferiscono all’armamento; successivamente con i valori delle azioni 

così calcolate, per ogni valore di campata media, si vanno a determinare i valori di δ e K che determinano 

azioni di pari intensità. In ragione di tale criterio, all’aumentare della campata media diminuisce sia il 

valore dell’angolo di deviazione sia la costante alƟmetrica con cui è possibile impiegare il sostegno. 

La disponibilità dei diagrammi di uƟlizzazione agevola la progeƩazione, in quanto consente di individuare 

rapidamente se il punto di lavoro di un sostegno, di cui si siano determinate la posizione lungo il profilo della 

linea e l’altezza uƟle, e quindi i valori a piccheƩo di Cm, δ e K , ricade o meno all’interno dell’area delimitata 

dal diagramma di uƟlizzazione stesso. 

 

4.8 Isolamento 

L’isolamento degli eleƩrodoƫ, previsto per una tensione massima di esercizio di 420 kV, sarà realizzato con 

isolatori a cappa e perno in vetro temprato, con carico di roƩura di 160 e 210 kN nei due Ɵpi “normale” e 

“anƟsale”, connessi tra loro a formare catene di almeno 19 elemenƟ negli amarri e 21 nelle sospensioni. Nella 

soluzione prevista nel presente studio si ricorrerà all’uƟlizzo di solo catene in amarro: 

 N. 3 in parallelo per l’armamento della linea AAT che cosƟtuisce l’eleƩrodoƩo di “Raccordo” al nuovo 

ampliamento di stazione(rif. Specifica Terna LM151), fino ai sostegni con funzione di “Capolinea”.  

 N. 2 in parallelo per le partenze dai sostegni “Capolinea” verso i Portali di Stazione (rif. Specifica Terna 

LM153) 



 
Linea 380kV: Armamento di amarro triplo per conduƩori in All-Acc. Ø 31.5mm  trinaƟ  

 
Linea 380kV: Armam. di amarro doppio per collegamento Capolinea-Portale con conduƩori in All Ø 41.1mm  binaƟ  



Le caraƩerisƟche degli isolatori rispondono a quanto previsto dalle norme CEI EN 60383-1. 

 

4.8.1 CaraƩerisƟche geometriche 

Nelle tabelle LJ1 e LJ2 allegate sono riportate le caraƩerisƟche geometriche tradizionali ed inoltre le due 

distanze “dh” e “dv” aƩe a caraƩerizzare il comportamento a sovratensione di manovra soƩo pioggia. 

 

 

 

 

4.8.2 CaraƩerisƟche eleƩriche 

Le caraƩerisƟche geometriche di cui sopra sono sufficienƟ a garanƟre il correƩo comportamento delle catene 

di isolatori a sollecitazioni impulsive dovute a fulminazione o a sovratensioni di manovra. Per quanto riguarda 

il comportamento degli isolatori in presenza di inquinamento superficiale, nelle tabelle LJ1 e LJ2 allegate sono 

riportate, per ciascun Ɵpo di isolatore, le condizioni di prova in nebbia salina, scelte in modo da porre ciascuno 

di essi in una situazione il più possibile vicina a quella di effeƫvo impiego. 



Nella tabella che segue è poi indicato il criterio per individuare il Ɵpo di isolatore ed il numero di elemenƟ da 

impiegare con riferimento ad una scala empirica dei livelli di inquinamento. 

 

 



Le caraƩerisƟche della zona interessata dalle opere di realizzazione Raccordi sono di inquinamento 

atmosferico pesante e quindi si è scelta la soluzione dei 18 isolatori (passo 170-anƟsale) per gli armamenƟ in 

amarro. 

 

4.8.3 MorseƩeria ed armamenƟ 

Gli elemenƟ di morseƩeria per linee a 380 kV sono staƟ dimensionaƟ in modo da poter sopportare gli sforzi 

massimi trasmessi dai conduƩori al sostegno. Per l’impiego previsto, quindi per le morse di amarro, sono staƟ 

individuaƟ carichi di roƩura dimensionaƟ in base al carico di roƩura dei conduƩori.  

Per equipaggiamento si intende il complesso degli elemenƟ di morseƩeria che collegano le morse di 

sospensione o di amarro agli isolatori e quesƟ ulƟmi al sostegno. Per le linee a 380 kV si disƟnguono i Ɵpi di 

equipaggiamento riportaƟ nella tabella seguente: 

 
 

 

EQUIPAGGIAMENTO 
 

TIPO CARICO DI ROTTURA 
 

(kN) 

 

SIGLA 

 
Ramo 1 

 
ramo 2 

a “V” semplice 380/1 210 210 VSS 

a “V” doppio 380/2 360 360 VDD 

a “L” semplice- 380/3 210 210 LSS 

a “L” semplice-doppio 380/4 210 360 LSD 

a “L” doppio-semplice 380/5 360 210 LDS 

a “L” doppio 380/6 360 360 LDD 

triplo per amarro 385/1 3 x 210 TA 

doppio per amarro 387/2 2 x 120 DA 

ad “I” per richiamo collo morto 392/1 30 IR 

 

La scelta degli equipaggiamenƟ viene effeƩuata, per ogni singolo sostegno, fra quelli disponibili nel progeƩo 

unificato, in funzione delle azioni (trasversale, verƟcale e longitudinale) determinate dal Ɵro dei conduƩori e 

dalle caraƩerisƟche di impiego del sostegno esaminato (campata media, dislivello a monte e a valle, ed angolo 

di deviazione). 

 

4.9 Fondazioni 

Ciascun sostegno è dotato di quaƩro piedi e delle relaƟve fondazioni. La fondazione è la struƩura interrata 

aƩa a trasferire i carichi struƩurali (compressione e trazione) dal sostegno al soƩosuolo. Le fondazioni 

unificate sono uƟlizzabili su terreni normali, di buona o media consistenza. Ciascun piedino di fondazione è 

composto di tre parƟ: 



1 un blocco di calcestruzzo armato cosƟtuito da una base, che appoggia sul fondo dello scavo, formata 

da una serie di platee (parallelepipedi a pianta quadrata) sovrapposte; deƩa base è simmetrica 

rispeƩo al proprio asse verƟcale; 

2 un colonnino a sezione circolare, inclinato secondo la pendenza del montante del sostegno; 

3 un “moncone” annegato nel calcestruzzo al momento del geƩo, collegato al montante del “piede” 

del sostegno. Il moncone è cosƟtuito da un angolare, completo di squadreƩe di ritenuta, che si collega 

con il montante del piede del sostegno mediante un giunto a sovrapposizione. I monconi sono 

raggruppaƟ in Ɵpi, caraƩerizzaƟ dalla dimensione dell’angolare, ciascuno arƟcolato in un certo 

numero di lunghezze. 

Dal punto di vista del calcolo dimensionale è stata seguita la normaƟva di riferimento per le opere in cemento 

armato di seguito elencata: 

 D.M. InfrastruƩure e TrasporƟ 14 seƩembre 2005 n. 159 “Norme tecniche per le costruzioni”; 

 D.M. 9 gennaio 1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle struƩure in 

cemento armato, normale e precompresso e per le struƩure metalliche”; 

 D.M. 14 febbraio 1992: “Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 

precompresso e per le struƩure metalliche”; 

 Decreto Interministeriale 16 Gennaio 1996: “Norme tecniche relaƟve ai "Criteri generali per la verifica 

di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”. 

Sono inoltre osservate le prescrizioni della normaƟva specifica per eleƩrodoƫ, cosƟtuita dal D.M. 21/3/1988; 

in parƟcolare per la verifica a strappamento delle fondazioni, viene considerato anche il contributo del 

terreno circostante come previsto dall’arƟcolo 2.5.06 dello stesso D.M. 21/3/1988. L’arƟcolo 2.5.08 dello 

stesso D.M., prescrive che le fondazioni verificate sulla base degli arƟcoli sopramenzionaƟ, siano idonee ad 

essere impiegate anche nelle zone sismiche per qualunque grado di sismicità. I sostegni uƟlizzaƟ sono tuƩavia 

staƟ verificaƟ anche secondo le disposizioni date dal D.M. 9/01/96 (Norme tecniche per le costruzioni in zone 

sismiche). L’abbinamento tra ciascun sostegno e la relaƟva fondazione è determinato nel progeƩo unificato 

mediante le “Tabelle delle corrispondenze” che sono le seguenƟ: 

 Tabella delle corrispondenze tra sostegni, monconi e fondazioni; 

 Tabella delle corrispondenze tra fondazioni ed armature colonnino. 

Con la prima tabella si definisce il Ɵpo di fondazione corrispondente al sostegno impiegato mentre con la 

seconda si individua la dimensione ed armatura del colonnino corrispondente.  

Come già deƩo le fondazioni unificate sono uƟlizzabili solo su terreni normali di buona e media consistenza, 

pertanto le fondazioni per sostegni posizionaƟ su terreni con scarse caraƩerisƟche geomeccaniche, su terreni 

instabili o su terreni allagabili sono oggeƩo di indagini geologiche e sondaggi miraƟ, sulla base dei quali 

vengono, di volta in volta, progeƩate al proposito. 

 



4.10 Fondazioni 

Per ogni sostegno, in funzione della resisƟvità del terreno misurata in sito, viene scelto, in base alle indicazioni 

riportate nel ProgeƩo Unificato di Terna, anche il Ɵpo di messa a terra da uƟlizzare.  

 

5 TERRE E ROCCE DA SCAVO 

La realizzazione di un eleƩrodoƩo è suddivisibile in tre fasi principali: 

1 esecuzione delle fondazioni dei sostegni; 

2 montaggio dei sostegni; 

3 messa in opera dei conduƩori e delle corde di guardia. 

Così come descriƩo nel seguito, solo la prima fase comporta movimenƟ di terra. 

Ciascun sostegno è dotato di quaƩro piedini separaƟ e delle relaƟve fondazioni, struƩure interrate aƩe a 

trasferire i carichi struƩurali (compressione e trazione) dal sostegno al soƩosuolo. 

Ciascun piedino di fondazione è composto di tre parƟ: 

 un blocco di calcestruzzo armato cosƟtuito da una base, che appoggia sul fondo dello scavo, formata 

da una serie di platee (parallelepipedi a pianta quadrata) sovrapposte; deƩa base è simmetrica 

rispeƩo al proprio asse verƟcale; 

 un colonnino a sezione circolare, inclinato secondo la pendenza del montante del sostegno; 

 un “moncone” annegato nel calcestruzzo al momento del geƩo, collegato al montante del “piede” 

del sostegno. Il moncone è cosƟtuito da un angolare, completo di squadreƩe di ritenuta, che si collega 

con il montante del piede del sostegno mediante un giunto a sovrapposizione. I monconi sono 

raggruppaƟ in Ɵpi, caraƩerizzaƟ dalla dimensione dell’angolare, ciascuno arƟcolato in un certo 

numero di lunghezze. 

Saranno inoltre realizzaƟ dei piccoli scavi in prossimità del sostegno per la posa dei dispersori di terra con 

successivo reinterro e cosƟpamento.  

L’abbinamento tra ciascun sostegno e la relaƟva fondazione è determinato nel ProgeƩo Unificato Terna 

mediante apposite “tabelle delle corrispondenze” tra sostegni, monconi e fondazioni. 

Poiché le fondazioni unificate sono uƟlizzabili solo su terreni normali di buona e media consistenza, per 

sostegni posizionaƟ su terreni con scarse caraƩerisƟche geomeccaniche, su terreni instabili o su terreni 

allagabili, sono progeƩate fondazioni speciali (pali trivellaƟ, micropali, ƟranƟ in roccia), sulla base di apposite 

indagini geotecniche.  

La realizzazione delle fondazioni di un sostegno prende avvio con l’allesƟmento dei cosiddeƫ “microcanƟeri” 

relaƟvi alle zone localizzate da ciascun sostegno. Essi sono desƟnaƟ alle operazioni di scavo, geƩo in cemento 

armato delle fondazioni, reinterro ed infine all’assemblaggio degli elemenƟ cosƟtuenƟ la tralicciatura del 

sostegno. Mediamente, viene interessata un’area circostante delle dimensioni di circa 30 x 30 m immune da 

ogni emissione dannosa.  



Durante la realizzazione delle opere, il criterio di gesƟone del materiale scavato prevede il suo deposito 

temporaneo presso ciascun “microcanƟere” e successivamente il suo uƟlizzo per il reinterro degli scavi, previo 

accertamento, durante la fase esecuƟva, dell’idoneità di deƩo materiale per il riuƟlizzo in sito. In caso 

contrario, saranno eseguiƟ apposiƟ campionamenƟ e il materiale scavato sarà desƟnato ad idonea discarica, 

con le modalità previste dalla normaƟva vigente. In parƟcolare, poiché per l’esecuzione dei lavori non sono 

uƟlizzate tecnologie di scavo con impiego di prodoƫ tali da contaminare le rocce e terre, nelle aree a verde, 

boschive, agricole, residenziali, aste fluviali o canali in cui sono assenƟ scarichi, vale a dire nelle aree in cui 

non sia accertata e non si sospeƫ potenziale contaminazione, nemmeno dovuto a fonƟ inquinanƟ diffuse, il 

materiale scavato sarà considerato idoneo al riuƟlizzo in sito.  

Per tuƩe le Ɵpologie di fondazioni, l'operazione successiva consiste nel montaggio dei sostegni, ove possibile 

sollevando con una gru elemenƟ premontaƟ a terra a tronchi, a fiancate o anche ad aste sciolte. Laddove 

fosse richiesto, si procederà alla verniciatura dei sostegni. 

Una volta realizzato la palificazione si procederà alla risistemazione dei “microcanƟeri”, previo minuzioso 

sgombero da ogni materiale di risulta, rimessa in prisƟno delle pendenze del terreno cosƟpato ed idonea 

piantumazione e riprisƟno del manto erboso.  

In complesso i tempi necessari per la realizzazione di un sostegno non superano il mese e mezzo, tenuto conto 

anche della sosta necessaria per la stagionatura dei geƫ.  

Di seguito sono descriƩe le principali aƫvità delle varie di Ɵpologie di fondazione uƟlizzate: 

 

1 Fondazioni a plinto con riseghe 

PredisposƟ gli accessi alle piazzole per la realizzazione dei sostegni, si procede alla pulizia del terreno e allo 

scavo delle fondazioni. Queste saranno in genere di Ɵpo direƩo e dunque si limitano alla realizzazione di 4 

plinƟ agli angoli dei tralicci (fondazioni a piedini separaƟ). Ognuna delle quaƩro buche di alloggiamento della 

fondazione è realizzata uƟlizzando un escavatore e avrà dimensioni di circa 3 x 3 m con una profondità non 

superiore a 4 m, per un volume medio di scavo pari a circa 30 m3; una volta realizzata l'opera, la parte che 

resterà in vista sarà cosƟtuita dalla parte fuori terra dei colonnini di diametro di circa 1 m.  

Pulita la superficie di fondo scavo si geƩa, se ritenuto necessario per un migliore livellamento, un soƫle strato 

di "magrone". Nel caso di terreni con falda superficiale, si procederà all'aggoƩamento della fossa con una 

pompa di esaurimento. In seguito si procede con il montaggio dei raccordi di fondazione e dei piedi, il loro 

accurato livellamento, la posa dell'armatura di ferro e delle casserature, il geƩo del calcestruzzo.  

Trascorso il periodo di stagionatura dei geƫ, si procede al disarmo delle casserature. Si esegue quindi il 

reinterro con il materiale proveniente dagli scavi, se ritenuto idoneo, riprisƟnando il preesistente andamento 

naturale del terreno. Il materiale di risulta, mediamente meno del 10% di quello scavato, può essere uƟlizzato 

in loco per la successiva sistemazione del sito o allocato in discarica. 

 



 
Fondazioni a piedini separaƟ 

 

2 Pali trivellaƟ 

La realizzazione delle fondazioni con pali trivellaƟ avviene come segue: 

 Pulizia del terreno; posizionamento della macchina operatrice; realizzazione di un fiƩone per ogni 

piedino mediante trivellazione fino alla quota prevista in funzione della litologia del terreno desunta 

dalle prove geognosƟche eseguite in fase esecuƟva (mediamente 15 m) con diametri che variano da 

1,5 a 1,0 m, per complessivi 15 m3 circa per ogni fondazione; posa dell’armatura; geƩo del 

calcestruzzo fino alla quota di imposta del traliccio. 

 A fine stagionatura del calcestruzzo del trivellato si procederà al montaggio e posizionamento della 

base del traliccio; alla posa dei ferri d’armatura ed al geƩo di calcestruzzo per realizzare il raccordo di 

fondazione al trivellato; ed infine al riprisƟno del piano campagna ed all’eventuale rinverdimento. 

Durante la realizzazione dei trivellaƟ, per limitare gli inconvenienƟ dovuƟ alla presenza di falda, verrà 

uƟlizzata, in alternaƟva al tubo forma metallico, della bentonite che a fine operazioni dovrà essere 

recuperata e smalƟta secondo le vigenƟ disposizioni di legge. Anche in questo caso il materiale di 

risulta può essere riuƟlizzato per la sistemazione del sito o smalƟto in discarica autorizzata. 

 

3 Micropali 

La realizzazione delle fondazioni con micropali avviene come segue: 

 Pulizia del terreno; posizionamento della macchina operatrice; realizzazione di una serie di micropali 

per ogni piedino con trivellazione fino alla quota prevista; posa dell’armatura; iniezione malta 

cemenƟzia. 

 Scavo per la realizzazione dei dadi di raccordo micropali-traliccio; messa a nudo e pulizia delle 

armature dei micropali; montaggio e posizionamento della base del traliccio; posa in opera delle 



armature del dado di collegamento; geƩo del calcestruzzo. Il volume di scavo complessivo per ogni 

piedino è circa 4 m3. 

A fine stagionatura del calcestruzzo si procederà al disarmo dei dadi di collegamento; al riprisƟno del 

piano campagna ed all’eventuale rinverdimento. Durante la realizzazione dei micropali, per limitare 

gli inconvenienƟ dovuƟ alla presenza di falda, verrà uƟlizzato un tubo forma metallico, per contenere 

le pareƟ di scavo, che contemporaneamente alla fase di geƩo sarà recuperato. Anche in questo caso 

il materiale di risulta può essere riuƟlizzato per la sistemazione del sito o smalƟto in discarica 

autorizzata. 

 

4 TiranƟ in roccia 

La realizzazione delle fondazioni con ƟranƟ in roccia avviene come segue: 

 Pulizia del banco di roccia con asportazione del “cappellaccio” superficiale degradato (circa 30 cm) 

nella posizione del piedino, fino a trovare la parte di roccia più consistente; posizionamento della 

macchina operatrice per realizzare una serie di ancoraggi per ogni piedino; trivellazione fino alla 

quota prevista; posa delle barre in acciaio; iniezione di resina sigillante (biacca) fino alla quota 

prevista; 

 Scavo, tramite demolitore, di un dado di collegamento ƟranƟ-traliccio delle dimensioni 1,5 x 1,5 x 1 

m; montaggio e posizionamento della base del traliccio; posa in opera dei ferri d’armatura del dado 

di collegamento; geƩo del calcestruzzo. Trascorso il periodo di stagionatura dei geƫ, si procede al 

disarmo delle casserature. Si esegue quindi il reinterro con il materiale proveniente dagli scavi, se 

ritenuto idoneo. Il materiale di risulta, mediamente meno del 10% di quello scavato, può essere 

uƟlizzato in loco per la successiva sistemazione del sito o allocato in discarica. 

 

6 RUMORE 

La generazione di rumore da parte di un eleƩrodoƩo, in esercizio, è dovuta essenzialmente a due fenomeni 

fisici: il vento e l’effeƩo corona. 

Il vento, se parƟcolarmente intenso, può provocare il “fischio” dei conduƩori, fenomeno peraltro locale e di 

modesta enƟtà. 

L’effeƩo corona, invece, è responsabile del leggero ronzio che viene talvolta percepito nelle immediate 

vicinanze dell’eleƩrodoƩo. 

Per quanto riguarda l’emissione acusƟca di una linea a 380 kV di configurazione standard, misure sperimentali 

effeƩuate in condizioni controllate, alla distanza di 15 m dal conduƩore più esterno, in condizioni di 

simulazione di pioggia, hanno fornito valori pari a 40 dB(A). Occorre rilevare che il rumore si aƩenua con la 

distanza in ragione di 3 dB(A) al raddoppiare della distanza stessa e che, a deƩa aƩenuazione, va aggiunta 

quella provocata dalla vegetazione e/o dai manufaƫ. In queste condizioni, tenendo conto dell’aƩenuazione 



con la distanza, si riconosce che già a poche decine di metri dalla linea risultano rispeƩaƟ anche i limiƟ più 

severi tra quelli di cui al D.P.C.M. marzo 1991, e alla Legge quadro sull’inquinamento acusƟco (Legge n. 447 

deI 26/10/1995).  

Confrontando i valori acusƟci relaƟvi alla rumorosità di alcuni ambienƟ Ɵpici (rurale, residenziale senza strade 

di comunicazione, suburbano con traffico, urbano con traffico) si constata che tale rumorosità ambientale è 

dello stesso ordine di grandezza, quando non superiore, dei valori indicaƟ per una linea a 380 kV. 

Considerazioni analoghe valgono per il rumore di origine eolica.  

Per una correƩa analisi dell’esposizione della popolazione al rumore prodoƩo dall’eleƩrodoƩo in fase di 

esercizio, si deve infine tenere conto del faƩo che il livello del fenomeno è sempre modesto e che l’intensità 

massima è legata a caƫve condizioni meteorologiche (vento forte e pioggia baƩente) alle quali corrispondono 

una minore propensione della popolazione alla vita all’aperto e l’aumento del naturale rumore di fondo (sibilo 

del vento, scroscio della pioggia, tuoni); tali faƩori riducono fortemente sia la percezione del fenomeno che 

il numero delle persone interessate. Giova considerare che le opere in oggeƩo di studio saranno realizzate in 

area agricola, con distanza minima dal centro urbano più vicino (rione sant’Elia del Comune di Brindisi), pari 

a circa 2.45 km.  

 

7 AREE IMPEGNATE 

In merito all’aƩraversamento di aree da parte dell’eleƩrodoƩo, si possono individuare, con riferimento al 

Testo Unico 327/01, le aree impegnate, cioè le aree necessarie per la sicurezza dell’esercizio e manutenzione 

dell’eleƩrodoƩo (circa 25 m dall’asse linea per eleƩrodoƫ a 380 kV). Il vincolo preordinato all’asservimento 

coaƫvo sarà invece apposto sulle “aree potenzialmente impegnate” (previste dalla L. 239/04), equivalenƟ 

alle “zone di rispeƩo” di cui all’arƟcolo 52 quater, comma 6, dello stesso testo unico (come integrato dal 

Decreto LegislaƟvo 27 dicembre 2004, n. 330), all’interno delle quali poter inserire eventuali modeste varianƟ 

al tracciato dell’eleƩrodoƩo senza che le stesse comporƟno la necessità di nuove autorizzazioni. L’estensione 

delle zone di rispeƩo nel caso in specie sarà di circa 50 m dall’asse linea: la planimetria catastale 1:500 in 

allegato al presente studio riporta l’asse indicaƟvo del tracciato con il posizionamento preliminare dei sostegni 

e la fascia delle aree potenzialmente impegnate sulle quali sarà apposto il vincolo preordinato 

all’asservimento coaƫvo. In fase di progeƩo esecuƟvo dell’opera si procederà alla delimitazione delle aree 

effeƫvamente impegnate dalla stessa con conseguente riduzione delle porzioni di territorio soggeƩe a 

vincolo preordinato e servitù.  

L’elenco delle parƟcelle catastali interessate dall’apposizione del vincolo preordinato all’asservimento 

coaƫvo, con l’indicazione dei nominaƟvi dei proprietari come da risultanze catastali, è riportato nel 

documento allegato. 

 



8 FASCE DI RISPETTO 

Per “fasce di rispeƩo” si intendono quelle definite dalla Legge 22 febbraio 2001 n° 36, all’interno delle quali 

non è consenƟta alcuna desƟnazione di edifici ad uso residenziale, scolasƟco, sanitario, ovvero un uso che 

comporƟ una permanenza superiore a 4 ore, da determinare in conformità alla metodologia di cui al D.P.C.M. 

08/07/2003. Tale DPCM prevede (art. 6 comma 2) che l’APAT, senƟte le ARPA, definisca la metodologia di 

calcolo per la determinazione delle fasce di rispeƩo con l’approvazione del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare. Con Decreto 29 maggio 2008 (pubblicato in G.U. n. 156 del 05/07/2008 – 

Supplemento Ordinario n. 160) il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha approvato 

la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispeƩo degli eleƩrodoƫ.  

Scopo dei paragrafi seguenƟ è il calcolo delle fasce di rispeƩo, tramite l’applicazione della suddeƩa 

metodologia di calcolo, per la linea in oggeƩo e la rappresentazione delle stesse fasce su cartografia in scala 

1: 5.000 ovvero 1: 10.000.  

 

8.1 Metodologia di calcolo delle “Fasce di RispeƩo” 

8.1.1 CorrenƟ di calcolo 

Ai sensi dell’art. 6 comma 1 del DPCM 8 luglio 2003, la corrente da uƟlizzare nel calcolo è la portata in corrente 

in servizio normale relaƟva al periodo stagionale in cui essa è più elevata (periodo freddo). Per le linee aeree 

con tensione superiore a 100 kV la portata di corrente in servizio normale viene calcolata ai sensi della norma 

CEI 11-60. Nei casi in esame (zona A ) la portata in corrente del singolo conduƩore di riferimento nel periodo 

freddo è pari a quanto riportato di seguito: 

 

 

8.1.2 Calcolo della Distanza di Prima Approssimazione 

Al fine di semplificare la gesƟone territoriale e il calcolo delle fasce di rispeƩo, il Decreto 29 Maggio 2008 

prevede che il gestore debba calcolare la distanza di prima approssimazione, definita come “la distanza in 

pianta sul livello del suolo, dalla proiezione del centro linea, che garanƟsce che ogni punto la cui proiezione al 

suolo disƟ dalla proiezione del centro linea più di “DPA” si trovi all’esterno delle fasce di rispeƩo calcolate”.  

Ai fini del calcolo della DPA per le linee in oggeƩo si è applicata l’ipotesi più cautelaƟva considerando per il 

calcolo sostegni di Ɵpo E; per il calcolo è stato uƟlizzato un programma sviluppato in aderenza alla norma CEI 

211-4, inoltre i calcoli sono staƟ eseguiƟ in conformità a quanto disposto dal D.P.C.M. 08/07/2003. I valori di 

Dpa oƩenuƟ nel caso del sostegno in singola terna a delta rovesciato sono pari a 54.2 m rispeƩo all’asse linea. 



Nella rappresentazione grafica allegata tali distanze sono state maggiorate per tener conto delle variazioni di 

tracciato previste ai sensi dell’arƟcolo 52 quater, comma 6, del Decreto LegislaƟvo 27 dicembre 2004, n. 330. 

In fase di progeƩo esecuƟvo dell’opera si procederà ad una definizione più esaƩa della distanza di prima 

approssimazione che rispecchi la situazione post-realizzazione, in conformità col par. 5.1.3 dell’allegato al 

Decreto 29 Maggio 2008, con conseguente riduzione delle aree interessate.  

In corrispondenza di cambi di direzione, parallelismi e derivazioni sono state riportate le aree di prima 

approssimazione calcolate applicando i procedimenƟ semplificaƟ riportaƟ nella metodologia di calcolo di cui 

al par. 5.1.4 dell’allegato al Decreto 29 Maggio 2008; in parƟcolare:  

 nei traƫ dei parallelismi delle linee sono staƟ calcolaƟ gli incremenƟ ai valori delle semifasce calcolate 

come imperturbate secondo quanto previsto dal par. 5.1.4.1 dell’allegato al Decreto 29 Maggio 2008. 

 nei cambi di direzione si sono applicate le estensioni della fascia di rispeƩo lungo la biseƩrice 

all’interno ed all’esterno dell’angolo tra due campate (si veda par. 5.1.4.2 dell’allegato al Decreto 29 

Maggio 2008); 

 negli incroci si è applicato il metodo riportato al par. 5.1.4.4 dell’allegato al Decreto 29 Maggio 2008, 

valido per incroci tra linee ad alta tensione applicando il caso adeguato. 

La rappresentazione di tali distanze ed aree di prima approssimazione, sulle quali dovranno essere apposte le 

necessarie misure di salvaguardia, è riportata nella planimetria catastale in scala 1: 1.000, allegata.  

Come si può osservare dalla rappresentazione allegata, all’interno delle distanze ed aree di prima 

approssimazione non si rileva alcuna presenza di receƩore.  

 

9 SICUREZZA NEI CANTIERI 

I lavori si svolgeranno in ossequio alla normaƟva del D.Lgs. 494/96, come modificato dal D.Lgs. 528/99. 

Pertanto, in fase di progeƩazione la Società proponente provvederà a nominare un Coordinatore per la 

sicurezza in fase di progeƩazione, abilitato ai sensi della predeƩa normaƟva, che redigerà il Piano di Sicurezza 

e Coordinamento. Successivamente, in fase di realizzazione dell’opera, sarà nominato un Coordinatore per 

la esecuzione dei lavori, anch’esso abilitato, che vigilerà durante tuƩa la durata dei lavori sul rispeƩo da parte 

delle diƩe appaltatrici delle norme di legge in materia di sicurezza e delle disposizioni previste nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento. 

 

10 CRONOPROGRAMMA 

La durata di realizzazione dell’Ampliamento della Stazione EleƩrica esistente “Brindisi Pignicelle” aƩraverso 

un nuovo Satellite/ColleƩore di potenza è sƟmata in 22-24 mesi. Tali tempi di realizzazione comprendono 

anche la costruzione dei raccordi all’eleƩrodoƩo esistente. 



 

 

TuƩavia, in considerazione dell’urgenza e della indifferibilità dell’opera, saranno intraprese tuƩe le 

azioni volte ad anƟcipare il più possibile il completamento dell’impianto e la conseguente messa in 

servizio. 

 

 

 

           Il tecnico 

 


